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Relazione di Andrea Spavento. 
 
La via sale la parte superiore di parete che dalla Cengia Martini si alza fino alla sommità fra  la 
grande frana di mine Austriache situata leggermente a sx della funivia guardando dal Passo 
Falzarego, e il cratere di scoppio della mina Italiana alla Punta Berrino. 
Il nome della via è appropriato; difatti il 2008 ricorda i 90 anni dalla fine della Grande Guerra, e 
deve servire come monito per le generazioni future perché questi sbagli non debbano più ripetersi. 
Inoltre, alla sovrastante punta a sinistra viene proposto il nome di Punta Antonio Berti, alpino e 
padre degli alpinisti veneti. 
 
Avvicinamento:  

dal Passo Falzarego si segue il sentiero per la cima del Piccolo Lagazuoi; al bivio in prossimità 
della parete di P. Berrino si segue per la Cengia Martini. Dopo la prima galleria si arriva in 
prossimità di alcune baracche: l’attacco è per una rampa obliqua a sx situato a circa 15 m dopo 
la baracchetta con tettoia, in prossimità di un segno rosso sbiadito con vicino un piccolo foro 
circolare, h. 1. 

 
Relazione: 

1) Per rampa obliqua a sx fino ad uno strapiombo nero (ch.), continuare per facili rocce fino 
alla sosta. (50 m. - 1 ch.) 

2) Ora con leggero obliquo a sx per placche si va a sostare sotto un camino. (50 m. - 1 CF) 
3) Si risale il camino (ch. con cordino) e si continua poi per canale rosso fino alla sosta. (50 m.) 
4) Si continua per placche prima e per gradoni poi, in direzione di una parete giallo grigia con 

una fessura. (50 m. - sosta su cordone) 
5) Si supera la fessura verticale (ch. e 1 cordino) fino alla sosta. (55 m. – 1 CF) 
6) Ora per bella placca grigia, poi a dx per un diedrino (2 ch.) continuando fino a un camino 

giallo verde impercorribile, da qui per placca verticale a dx, poi per fessura (cordino)  fino 
alla fine della via. (50 m. - targa e libretto di via) 

 
Discesa:  

si sale fino al sentiero che porta al rifugio Lagazuoi e per sentiero alla Cengia Martini, oppure di 
segue a dx per le gallerie, comunque in circa 1 ora si ritorna al passo. 



 



 
 


